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   SEGRETERIE PROVINCIALI DI  RAGUSA E SIRACUSA
RESOCONTO DEL CONVEGNO TENUTOSI A RAGUSA IL 5 GIUGNO 2004 SUL TEMA:

“LA POLIZIA LOCALE NEL MODERNO CONTESTO SOCIALE E GIURIDICO”

IL DISEGNO DI LEGGE DEL GOVERNO REGIONALE SUL RIORDINO DELLA POLIZIA LOCALE IN SICILIA

Grande successo del convegno organizzato congiuntamente dalle segreterie provinciali di Ragusa e Siracusa il 5 Giugno scorso sul tema: “la polizia locale nel moderno contesto sociale e giuridico” il disegno di legge del governo regionale sul riordino della polizia locale in Sicilia.

Tutti gli intervenuti, politici regionali, rappresentanti sindacali e operatori della polizia locale compresi i comandanti hanno rimarcato nei loro discorsi la necessità di una rivisitazione legislativa sostanziale, sia in ambito regionale che in quello nazionale, dell’ordinamento delle polizie municipali e provinciali, verso l’istituzione di una forza di polizia locale che divenga lo strumento degli enti locali, teso alla tutela ed alla garanzia del libero processo della convivenza civile, della sicurezza delle città e delle loro comunità, mediante l’intervento programmatorio e l’attività di coordinamento delle Regioni.

In piena sintonia, i rappresentanti regionali di alcuni partiti politici appartenenti a schieramenti diversi, l’on. Gurrieri della Margherita e l’on. Leontini di Forza Italia, presenti al convegno, hanno dichiarato di essersi trovati pienamente d’accordo sulle motivazioni, che hanno spinto il Silpol a promuovere la realizzazione del ddl regionale siciliano presso gli attuali organi del governo presieduto dall’on. Totò Cuffaro, condividendo il senso e la lettera del nuovo articolato delle norme integrative e di modifica di quella che è stata in Italia la prima legge regionale sulla p.m., varata dal parlamento siciliano nell’agosto del 1990. Dello stesso avviso si è dichiarato l’on. Zago, deputato regionale dei D.S., il quale nonostante qualche iniziale perplessità sui compiti e le funzioni della polizia locale, nel timore che il ddl potesse attribuire nuovi e diversi compiti alla polizia locale siciliana, si è tuttavia detto disponibilissimo a partecipare ed a contribuire allo sviluppo del ddl regionale, per il miglioramento professionale della polizia municipale e provinciale siciliana.                                                                                                               

Insieme hanno assunto l’impegno, durante i lavori del convegno, a procedere speditamente alla concertazione con il Silpol, al quale hanno riconosciuto il notevole impegno e la tenacia con cui ha saputo intraprendere la strada che lo ha portato ad instaurare con il Governo regionale e con i rappresentanti di tutti gli schieramenti politici dell’assemblea siciliana un rapporto di grande collaborazione e sereno confronto, necessario e proficuo per la stesura del ddl in argomento. L’impegno finale in questa prima fase della vita del ddl, hanno sostenuto i rappresentanti politici, sta nella ferma volontà di istituire un tavolo concertativo intenso tra il Silpol e la conferenza di tutti i capigruppo parlamentari dell’assemblea siciliana, fino a stabilire insieme al Silpol la calendarizzazione dei lavori parlamentari regionali, finalizzati alla votazione in aula del disegno e di eventuali emendati migliorativi, atti ad assicurare alla polizia locale siciliana dignità professionale e maggiori tutele. Il Sindaco della città di Ragusa, nell’accogliere con favore il ddl regionale ha però reclamato un maggiore ruolo dell’Anci Sicilia nella concertazione, che vedrà il confronto delle parti sociali nella fase finale dell’iter di presentazione del disegno di legge al parlamento siciliano.

Durante i lavori del convegno sono stati discussi i temi della previdenza integrativa e del fondo di assistenza per gli operatori della p.l., in funzione della proposta formalizzata nel ddl regionale di istituire il fondo unico regionale sulla scorta dei proventi dell’art.208 del c.d.s., sui quali è intervenuto il dott. Marineo – responsabile area Sicilia dell’ARCA s.g.r, l’istituto finanziario che opera attraverso le banche popolari - il quale ha illustrato il progetto predisposto per la gestione globale del fondo e che ha destato una notevole attenzione nei numerosi colleghi presenti nella sala, considerata la delicatezza e l’attualità della problematica dell’età pensionabile che il disegno nazionale di riforma vuole innalzare, avendo previsto l’inclusione della polizia locale, dopo avere invece escluso dalla riforma le forze di polizia statali soggette ad un altro e ben più favorevole regime pensionistico.

A tale proposito è stato reclamato con forza negli interventi dei segretari provinciali di Ragusa e Siracusa il diritto al riconoscimento della polizia locale della dignità giuridico-contrattuale di forza di polizia, al riconoscimento perequativo delle funzioni e dei compiti di polizia e all’istituzione di un’area riservata di contrattazione nel comparto EE.LL., ma di diritto pubblico, che superi la contraddizione in essere della privatizzazione del rapporto di lavoro della polizia municipale e provinciale e garantisca ad essi eguale trattamento pensionistico con le forze di polizia dello stato.     

Ampia e approfondita è stata inoltre la discussione sulla necessità di assicurare ai comandanti della futura polizia locale una maggiore autonomia organizzativa e funzionale dagli organi politici, che, seppure nel contesto delle attribuzioni assegnate ai Sindaci ed ai Presidenti delle province dalla normativa nazionale, si realizzi piuttosto mediante una diversa attività sinergica di perseguimento degli obiettivi programmati dalle amministrazioni locali, improntata alla collaborazione e non ai contrasti che notoriamente informano i rapporti tra gli organi di direzione politica e la polizia municipale. E’ stato quindi proposto un emendamento al ddl regionale, che i rappresentati regionali del Silpol hanno fatto proprio,volto a superare le espresse difficoltà, da presentare nella fase concertativa con gli organi politici regionali.

Di seguito, Giuseppe Stefio ha ufficializzato la proposta della segreteria regionale Silpol di integrare l’articolato del ddl regionale con una norma che preveda, al fine di dare maggiori garanzie occupazionali di stabilizzazione al personale precario L.S.U. contrattualizzato che svolge le mansioni di ausiliario della sosta o di agente di polizia municipale, una corsia preferenziale nel riconoscimento della professionalità acquisita da questi operatori nel settore della vigilanza urbana.

Ragusa 5 Giugno 2004 
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